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1. FINALITÀ ISTITUZIONALI 

La missione di Arexpo è quella di valorizzare il sito dell'Esposizione Universale (l .000.000 metri quadrati di 
superficie, più di 5 km di viabilità perimetrale e 2 km di viabilità principale) che si connota, grazie alla 
destinazione d'uso che primariamente ha richiesto la sua realizzazione, come spazio dedicato 
all'internazionalità. 

L'Esposizione Universale e la sua successiva fase di conversione sono state regolamentate dall'Accordo di 
Programma approvato con D.p.g.r. n. 7471 del 4 agosto 201 l. 

A conclusione dell'evento internazionale, Arexpo ha avviato con successo una gestione transitoria di 
un'ampia parte dell'area (circa 193.000 m2) denominata "parco EXPerience". Un ricco programma di 
eventi ed intrattenimento culturale e sportivo che ha mantenuto l'area viva, evitando qualsiasi forma di 
deterioramento, e che ha attirato nelle due stagioni estive 2016 e 2017 circa mezzo milione di visitatori e che 
ha consentito di salvaguardare e valorizzare il patrimonio edilizio esistente. 

Oggi Arexpo ha il compito strategico di rigenerare e dare nuova vita all 'intero sito, valorizzando l'eredità 
pubblica dell'Esposizione Universale e sviluppando nel contempo un quartiere innovativo e vibrante. La sfida 
è quella di creare una nuova centralità connessa con il mondo, che ospiterà iniziative scientifiche e culturali, 
start-up e modelli di sviluppo economico innovativi, trasformando l'area con l'inserimento di nuove funzioni 
pubbliche e private che in parte garantiscano il riutilizzo delle infrastrutture e dei manufatti permanenti 
realizzati per l'evento espositivo e in parte consentano uno sviluppo organico dell 'intero comparto 
improntato allo modernità urbanistico in termini di realizzazione e utilizzo di edifici e servizi: il Parco della 
Scienza, del Sapere e dell'Innovazione. 

Lo sfido per l'areo sostenuto da Arexpo ho avuto inizio con l'innovativa scelta di selezionare mediante uno 
gora pubblica internazionale un partner di elevato livello in grado di affiancare Arexpo sia nell'ideazione 
dello città del futuro che nel suo concreto sviluppo e nella gestione del sito su un lunghissimo arco temporale 
(un secolo), al fine di allineare interessi e obiettivi pubblici e privati al successo dell'areo nel tempo. 

Arexpo con il partner selezionato nel corso della gara pubblica e il suo team internazionale mirano o 
realizzare un progetto in grado di rigenerare, rianimare ed alimentare lo stesso spirito di collaborazione e 
contaminazione globale che ho illuminato e determinato il successo di Expo 2015. 

Così come Expo 2015 ha visto il dispiegamento di attori di respiro internazionale e di competenze disciplinari 
eterogenee, anche nell'immediato futuro in quest'areo sorgerà un q uartiere che accoglie le eccellenze 
globali. L'intenzione è mettere in atto una contaminazione esemplare: nel nuovo polo dello ricerco e 
innovazione le scuole più avanzate della comunità scientifico mondiale si troveranno a dialogare con una 
comunità locale attratto dall'elevato qualità dello vita. 

Per rendere possibile questo dialogo e generare integrazione, scambio e inclusione tra lo comunità 
accademica e dello ricerca scientifica e quella dei residenti. è necessario costruire un quartiere vivibile, 
connesso, socialmente coeso - lo città per l'uomo. 

Ora la sfida è di trovare il modo corretto per convertire l'areo do spazio concepito per un'esibizione 
temporaneo a quartiere che sostengo nel tempo uno comunità residente secondo i migliori esempi 
internazionali. 

Tali macro obiettivi, peraltro, sono assolutamente in linea con gli atti di indirizzo assunti dal Comune di Milano 
(delibere di Consiglio comunale n. 27/2016 e delibera di Giunta n. 2282/2016) che, do un lato, individuano 
Milano con un futuro polo internazionale, dall'altro, promuovono principi e strumenti di flessibilità e 
semplificazione idonei o garantire processi di rigenerazione urbano a lungo termine. 
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2. STATUTO VIGENTE 

L'assemblea dei Soci nella seduta del 30 novembre 2016 ha adottato 1 un nuovo testo di statuto quale 
previsto dal DPCM 9 marzo 2016 nonché adeguato alle previsioni di cui al D.lgs. 175/2016. 

In sintesi le principali modifiche statutarie hanno previsto: 

o. che la durata della Società sia p rorogata al 31 dicembre 2050: 

b. che sia emessa una speciale categoria di azioni, riservata alla sottoscrizione del Ministero dell'economia 
e delle finanze o di Società da quest'ultimo controllate, ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, che 
attribuiscano il diritto di determinare l'approvazione delle decisioni assembleari d i cui alla successiva 
lettera d); 

c. che le deliberazioni aventi ad oggetto (i) gli atti di cessione, ovvero di costituzione o di trasferimento di 
diritti reali e di garanzia delle aree, nonché (ii) /'approvazione della proposta di piano urbanistico 
attuativo di valorizzazione delle aree (Masterplan), da sottoporre agli organi competenti, siano di 
competenza assembleare ai sensi dell'articolo 2364, comma I, numero 5) , del codice civile, e che per 
tali materie, nonché per quelle di competenza dell'assemblea straordinaria, il quorum, sia costitutivo 
che deliberativo, sia pari al 71 % del capitale sociale, calcolato sulle azioni munite di d iritto di voto; 

d. che, qualora i quorum di cui alla precedente lettera c) non fossero raggiunti per tre sedute consecutive. 
le deliberazioni assembleari di cui alla medesima lettera vengano assunte con le maggioranze di legge, 
purché con il voto favorevole del titolare delle azioni di categoria speciale d i cui a lla lettera b}; 

e. che il consiglio di amministrazione sia composto da cinque membri, dei quali: 

- il presidente del consiglio di amministrazione e l'amministratore delegato, designati, rispettivamente, 
dal Comune di Milano e dalla Regione Lombardia. d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze: 

- due designati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze: 

f. che il Presidente del Collegio sindacale sia designato da parte del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze: 

g. che il consiglio di amministrazione deliberi sulle materie di propria competenza, con il voto favorevole 
della maggioranza dei suoi componenti, tra i quali dovrà necessariamente figurare almeno uno dei 
due amministratori designati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze: 

h. che sia eliminato il valore nominale delle azioni". 

3. EVO LUZ IO NE CAP ITALE SOCIALE 

Arexpo S.p.A. è stato costituita il 1° giugno 2011 da Regione Lombardia. 

Come previsto nel Piano di fattibilità o suo tempo approvato dagli organi deliberanti dei Soci e dalle Linee 
guida sottoscritte tra i Soci medesimi in dota 28 febbraio 2012, con Assemblea straordinario del 15 giugno 
2012, lo Società - alloro con Socio unico Regione Lombardia e capitole pori o Euro 2.000.000 - avevo 
deliberato l'aumento del capitole o titolo oneroso do sottoscriversi in via inscindibile per Euro 92 milioni (in 
azioni del valore di 1 Euro) e do liberarsi in porte in natura e in porte in denaro, essendo parzialmente riservato 

1 con efficacia a decorrere dalla data in cui il MEF ha sottoscritto l'aumento di capitale sociale della Società a llo stesso 

riservato (15 dicembre 2016) . 
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per Euro 30.590.000 allo sottoscrizione in denaro dello Regione Lombardia e per lo differenza di Euro 
61.410.000 ai sottoscrittori delle linee guido: Comune di Milano, Provincia di Milano, Comune di Rho e 
Fondazione Fiero Milano. In particolare. l'aumento di capitole ero stato sottoscritto: 

per Euro 60.251.000 tramite conferimenti in denaro (Regione Lombardia. Comune di Milano, Provincia 
di Milano, Comune di Rho) , 

per Euro 31.749.000 tramite conferimenti in natura (Comune di Milano, Fondazione Fiero di Milano, 
Provincia di Milano). 

Lo sopraddetta Assemblea avevo quindi deliberato che il capitole sociale venisse sottoscritto come segue: 

Partecipazione Quota % 

Regione Lombardia 32.590.000 34,67% 
Comune di Milano 32.590.000 34,67% 
E. A. Fiera Internazionale di Milano 26.000.000 27,66% 
Provincia di Milano 1.880.000 2,00% 
Comune di RHO 940.000 1,00% 

e contestualmente avevo autorizzato. ai sensi dell'art. 2343-bis del Codice Civile. l'acquisto di ulteriori aree 
nei confronti dei soci Provincia di Milano. Comune di Rho e Fondazione Fiero Milano. Successivamente. con 
Assemblea straordinario del 3 luglio 2012. la Società ha adottato il nuovo testo di Statuto conforme alle linee 
guido. Con lettera del 27 gennaio 2015 lo Città Metropolitano di Milano comunicava di essere subentrato 
nelle partecipazioni dello Provincia di Milano. 

L'anno 2016 segno un nuovo posso per lo Società in quanto vengono emanati o livello nozionale due 
importanti provvedimenti e specificatamente: 

il D.L. 25 novembre 2015. n. 185 convertito con modificazioni dallo legge 22 gennaio 2016. n. 9 che 
all'articolo 5 "Iniziative per la valorizzazione dell'area utilizzata per l'Expo" ha: 

• autorizzato la spesa. a valere sui fondi Statali, di 50 Mln € per l'anno 2015 per le iniziative relative 
allo partecipazione dello Stato nell'attività di valorizzazione delle aree in uso alla Società Expo 2015 
S.p.A.. anche mediante partecipazione al capitale della Società proprietaria delle stesse; 

• stabilito al comma 3 che le iniziative finalizzate alla valorizzazione delle sopracitate aree e le 
relative modalità attuative sono definite con DPCM su proposto del Ministro delle Economie e delle 
Finanze. e che a tal fine la Presidenza del Consiglio dei Ministri può avvalersi del supporto tecnico 
di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.; 

il DPCM 26 febbraio 2016. registrato dalla Corte dei Conti in doto 18 aprile 2016, che ha definito le 
iniziative di cui all'art. 5. comma 1. del decreto legge 25 novembre 2015, n. 185, finalizzate olla 
valorizzazione delle aree utilizzate per la manifestazione universale Expo 2015, e le modalità attuative 
dello partecipazione diretta dello Stato al capitole di Arexpo S.p.A .. proprietario di dette aree. 

L'Assemblea dei Soci nella seduta del 30 novembre 2016 ho deliberato: 

• di aumentare il capitale sociale. in via scindibile, mediante l'emissione di massime n. 60.931.026 azioni 
di categoria B. prive del valore nominale. ed aventi le caratteristiche previste dal nuovo testo di statuto 
sociale (oggetto di approvazione da parte dello stesso Assemblea) in coerenza con quanto previsto 
dal Decreto 9 marzo 2016 del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

• di fissare in Euro 0.8206 il prezzo di emissione di ciascuno delle azioni predette. stabilendo che - di detto 
importo - Euro O. 1 O per azione sarebbe stato imputato al capitale sociale - che pertanto si sarebbe 
potuto incrementare di massimi Euro 6.093. 102.60 - mentre il residuo sarebbe stato imputato a 
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' 

sovraprezzo. 

il Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF, in data 15 dicembre 2016, ha sottoscritto n. 60.804.241 

azioni di categoria B al prezzo di Euro 0,8206 per azione versando un importo complessivo di Euro 
49.895.960, 17. 

Composizione del Capitale Sociale al 31 dicembre 2016: 

Nuovo assetto n azioni 
Quoto 

Capitole Sociale 
partecipazione 

Regione Lombardio 32.590.000 21,053 21.066.929 

Comune di Milano 32.590.000 21.053 21.066.929 

E.A. Fiero lnternozionole di Milano 26.000.000 16,803 16.813.511 

Città Metropoitono di Milano 1.880.000 1,213 1.210.973 

Comune di Rho 940.000 0.61% 610.491 

der Economio e Finonze 60.804.241 39.28% 39.311.591 

Totale 154804.241 100.003 100 080.424 10 

4. GOVERNANCE 

Lo statuto vigente2 configura una governonce caratterizzata da un Consiglio di Amministrazione composto 
da cinque membri quattro nominati dai soci pubblici e uno nominato doli' Assemblea. 

Sulle materie di sua competenza il C.d.A. delibera con il voto favorevole della maggioranza dei suoi 
componenti. tra i quali dovrà necessariamente figurare almeno uno dei due Amministratori nominati dal 
MEF. 

Tale governonce assicura il controllo pubblico e congiunto di Arexpo. 

Inoltre al fine di dare attuazione ai principi generali in materia di governo societario, è previsto che 
l'Assemblea deliberi su tutte le materie di propria competenza con la maggioranza qualificata del 713 del 
capitale votante anche in relazione a lle delibere assembleari concernenti: 

gli atti di cessione, ovvero di costituzione o di trasferimento di diritti reali e di garanzia delle aree; 

l'approvazione della proposta di piano urbanistico attuativo di valorizzazione delle aree (Masterplan) 
da sottoporre agli organi competenti. 

f 'r""°'.Jf'-••I• > 
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• • • -! ----------------------------------------------------------1 
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2 Approvato doli' Assemblea dei Soci del 30 novembre 2016 

6 

–    56    –



4. 1 Cons ig lio di Amministrazione 

DURATA IN CARICA 

PRESIDENTE: 

CONSIGLIERI: 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2018 

Prof. Giovanni Azzone 

Avv. Giuseppe Bonomi 

A vv. Ada Lucia De Cesaris 

Prof. Marco Simoni 

Avv. Chiara Della Penna 

(assemblea 29 febbraio 2016) 

(assemblea 29 febbraio 2016) 

(assemblea 30 novembre 2016) 

(assemblea 30 novembre 2016) 

(assemblea 29 febbraio 2016) 

sostituita nell'assemblea del 21 marzo 2018 dalla Dott.ssa Enrica Boccini 

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e ha facoltà di 
compiere tutti gli atti che ritenga utili e/o opportuni per l'attuazione ed il conseguimento dell'oggetto sociale, 
fatte salve le materie che la legge e lo statuto riservano alla competenza degli altri organi sociali e per i 
quali sia richiesta l'autorizzazione dell'Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore 
Generale, institori e procuratori determinandone le funzioni. le attribuzioni. e la retribuzione all'atto della 
nomina. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un solo Amministratore Delegato, attribuendo a l 
medesimo deleghe di gestione alle seguenti condizioni: 

l'Amministratore delegato è nominato dal Consiglio di Amministrazione nella persona del consigliere 
nominato dalla Regione Lombardia. previa designazione d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze; 

l'Amministratore Delegato potrà ricevere deleghe di poteri d i natura operativa, tec nica . amministrativa 
e finanziaria, fermi i limiti di cui all'art. 2381 del Codice Civile, ed escluse altresì le attività per le qua li il 
presente statuto prevede la preventiva autorizzazione assembleare. È fatta salva l'attribuzione d i 
deleghe al Presidente del Consiglio di Amministrazione ove preventivamente autorizzata 
dall'a ssemblea. 

4.2 Pres idente 

Nel mese di marzo 2016 il Consiglio di Amministrazione ha nominato il Prof. Giovanni Azzone quale 
Presidente del Consiglio di Amministrazione di Arexpo S.p.A .. 

Nello svolgere un ruolo d i coordinamento delle attività del Consiglio d i Amministrazione e d i impulso sul 
funzionamento d i tale organo, il Presidente convoca le riunioni consiliari, ne fissa l 'ordine del g iorno e 
guida il relativo svolgimento, adoperandosi affinché la documentazione relativa a ll' ordine del giorno 
sia portata a co noscenza degli amministratori e dei sindaci con un congruo anticipo - fatti salvi i ca si 
di necessità ed urgenza- rispetto alla data delle singole riunioni; a tale ultimo riguardo, la prassi d i norma 
adottata nel corso del 20 16 è stata quella di trasmettere la documentazione insieme all 'a vviso di 
convocazione della singola riunione, ossia generalmente, con tre gio rni di anticipo . Il presidente, 
inoltre. presiede l'assemblea e ha poteri di rappresentanza legale della Società. 

4.3 Amministratore delegato 

Nel mese di marzo 201 6 il Consiglio di Amministrazione ha nominato I' A vv. Giuseppe Bono mi quale 

Amministratore delegato di Arexpo S.p.A., conferendogli tutti i poteri d i gestione della Socie tà ad 
eccezio ne di q uell i riservati al CdA dalla legge, dallo statuto. 
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L'Amministratore delegato ha il compito: 

di definire gli orientamenti strategici operativi della Società in accordo con il Presidente e gli 
azionisti; 

di gestire i rapporti con le istituzioni, i soci e tutti gli altri stakeholders aziendali e di seguire gli aspetti 
contrattuali in generale ed i temi di natura societaria e giuridica; 

di coordinare tutte le azioni di difesa della Società e garantisce l'effettivo utilizzo ed attuazione 
degli strumenti/procedure di governance aziendale; 

di autorizzare le politiche per la comunicazione della Società. 

L'Amministratore delegato per la gestione della Società si avvale del Direttore generale che in 
un'ottica di trasversalità e di valorizzazione, assicura il raggiungimento degli obiettivi aziendali, compie 
gli atti d i ordinaria amministrazione occorrenti per la gestione sociale, cura l'organizzazione delle risorse 
umane e degli impianti e materiali. in armonia con le attribuzioni delegate dal CdA, con autonomia 
tecnico amministrativa di decisione e di direzione. Inoltre collabora con il CdA e I' AD nella definizione 
delle strategie aziendali e nelle relazioni istituzionali, è l 'esecutore delle decisioni del CdA, a stretto 
riporto dell' AD, interpretandole, operando le opportune scelte tattiche, trasmettendole ai dirigenti e 
responsabili subordinati e controllandone la puntuale esecuzione sotto la direzione e la vigilanza del 
CdA stesso. 

A lui riportano gerarchicamente le direzioni operative e le funzioni aziendali. 

Le direzioni di linea lavorano sulla base delle indicazioni strategiche dell' AD e in stretto raccordo con 
le indicazioni operative del DG cui riportano e con il quale si confrontano costantemente al fine di 
verificare il raggiungimento degli obiettivi aziendali. 

Il Direttore Corporale: 

- cura la pianificazione finanziaria e fiscale della Società con l'obiettivo di salvaguardare il 
patrimonio aziendale; coordina, supervisiona e finalizza la redazione dei documenti contabili 
societari e dei report gestionali e finanziari; adempie a lle relative dichiarazioni fiscali; cura le attività 
relative al controllo di gestione; 

- si interessa delle problematiche inerenti gli atti societari, la contrattualistica ed il contenzioso, la 
consulenza legale interna nonché la gestione dei rapporti con i consulenti legali esterni 
monitorando scadenze, termini di recesso, ecc.; 

- coordina la predisposizione e la trasmissione al legale incaricato di tutta la documentazione 
necessaria ad istruire le cause nonché nel tenere rapporti per la durata del giudizio: garantisce il 
supporto a tutta l'organizzazione su tutte le tematiche che abbiano implicazioni legali; 

- presidia, in accordo con il responsabile legale e il responsabile anticorruzione e trasparenza tutte 
le attività inerenti le gare e gli appalti. 

- sovraintende ai rapporti con i fornitori e i clienti dei servizi erogati dalla Società, per quanto riguarda 
gli aspetti legali, economici e contabili. 

- sovraintende le attività relative a lle risorse umane e ai servizi ICT. 

Il Direttore Sviluppo Immobiliare: 

garantisce la realizzazione del Masterplan e del piano industriale, in funzione delle priorità 
realizzative e dei vincoli urbanistici, nonché lo sviluppo delle iniziative immobiliari. 

8 

–    58    –



- declina le diverse iniziative che si intende realizzare, correlandosi con i diversi soggetti coinvolti. per 
costruire un piano industriale e un Masterplan e presidiarne la realizzazione. Supporta la promozione 
delle iniziative verso operatori, finanziatori e istituzioni. 

- presidia le competenze legate alla costruzione e alle consegne nel rispetto di tempi e costi. 
coordinando tutte le attività di cantiere e degli attori per la realizzazione della commessa. 

- assicura lo pianificazione dell'uso e dello sviluppo del territorio, l'adozione degli strumenti urbanistici 
e dei regolamenti che definiscono l'assetto del territorio, modalità di intervento, indici e parametri 
urbanistici ecc .. 

accompagna la negoziazione del debito attivando strumenti e modalità più opportune per 
garantire la finanza necessaria alla realizzazione del piano industriale. 

- cura la messa a reddito degli Asset aziendali sia nel progetto definitivo che nella fase transitoria 
(fast post expo) per la valorizzazione del patrimonio di Arexpo. 

Il Direttore Operations: 

- è responsabile dello gestione e dello supervisione di tutti i servizi urbani che lo Società deve garantire 
all'interno del sito e ne coordina lo sviluppo per le procedure di competenza. proponendo 
miglioramenti ed interventi di riallineamento. 

- coordina le attività in termini di sicurezza. per la tutela delle persone e dei beni, in linea con gli 
obblighi previsti dalla legislazione in merito di sicurezza sul ex sito espositivo e al processo di 
identificazione. misurazione e monitoraggio dei rischi. 

- garantisce l'analisi. la valutazione e la gestione integrata dei rischi in ogni attività e processo 
aziendale al fine di consentire misure di mitigazione economicamente efficaci ed in linea con le 
priorità aziendali. 

- coordina l'esecuzione degli eventi programmati, in particolare. rispetto di tempi e costi di progetto 
- definizione del perimetro degli eventi. supervisione della produzione. 

- presidia la pianificazione e l'erogazione dei servizi relativi alla manutenzione dei manufatti. olla 
gestione integrata dei rifiuti. alla pulizia. olla disinfestazione, al facchinaggio. alla mobilità. alle 
utenze. alle opere o verde, ecc. 

Le tre direzioni di linea. unitamente al Direttore generale partecipano settimanalmente ad uno 
"executive commiffee" presieduto dall'Amministratore delegato per meglio coordinare le attività 
secondo linee strategiche condivise. 

RIUNIONI DEL CONSIGLIO 

G F M A M G l A S O N D 

o 2 o o 

t 10 TOTALE 

DURATA MEDIA 

t NUMER010 RIUNIONI PROGRAMMATE PER IL 2018 DI C UI 4 GIÀ TENUTE 

2h50m 

I 
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Le riunioni hanno visto la regolare partecipazione dei diversi consiglieri e la presenza del collegio 
sindacale. 

Con DPCM del 14 aprile 2017 la Società Arexpo S.p.A. è sottoposta al controllo della Corte dei Conti, 
ai sensi dell'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

La Corte dei Conti con propria deliberazione ha assegnato al Presidente di sezione dott. Francesco 
Paolo Romanelli le funzioni di delegato titolare al controllo sulla gestione finanziaria di Arexpo S.p.A. a 
norma del succitato articolo. 

Dalla seduta del 13 settembre il dott. Romanelli partecipa regolarmente ai Consigli d i Amministrazione. 

COMPENSI 

Il compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione è determinato dall'Assemblea dei soci. 

Consiglio di Amministrazione 2017 

Soggelo incaricato 
Oggelo 

dell mcorico Alo di nomino Compenso C Spese per m1s11oni sostenute 
' 

Azzone Giovomi Presidenle Verbale Assemblea dei SOci 29 del lebbroio 2016 50.00l,OO 308.46€ 

Bonorri Gi.Jseppe 
Ammiristrotore 

Verbale Assembleo dei SOci 29 del lebbroio 2016 240.00l,OO 1.182,36 ( 
Deleooto 

De Cesoris Ado Lucio Consiçjiere 'lerbole Assemblea dei Soci del :lO novembre 2016 25.00l,OO 
Delo Penno Chioro ConsiQiare Verbale Assemblea dei Soci del 29 lebbroio 2016 25.00l.OO 
SinOOMorco Consigiere Verbale Assembleo dei SOci del :lO no"embre 2016 25.00l.OO 1.289.26( 

4.4 Collegio Sindacale 

DURATA IN CARICA APPROVAZIONE DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 201 7 

Presidente 

SINDACI EFFETTIVI: 

SINDACI SUPPLENTI: 

SINDACI DIMESSI: 

Dott .ssa Carla Pavone 

Dott. Mario Lucio Reduzzi 

Dott. Vittorio Grazi 

Dott. Andrea Manzoni 

Doti. Giuseppe Giussani 

Dott.ssa Cristina Citterio 

(assemblea 22 febbraio 2017) 

(assemblea 30 novembre2016) 

(assemblea 29 giugno 2015) 

(assemblea 29 giugno 2015) 

(assemblea 29 giugno 2015) 

(dal 22 febbraio 2017) 

Il Collegio Sindacale si compone di 3 (tre) membri effettivi e 2 (due) sindaci supplenti. La composizione 
del Collegio Sindacale deve garantire il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in 
materia d i equilibrio tra generi. Il socio pubblico Comune di Milano nomina 1 (un) sindaco effettivo e 1 
(un) supplente ai sensi dell'art. 2449 cod. civ. mediante comunicazione del suo Sindaco pro tempore 
recapitata alla Società almeno 2 (due) giorni prima della data stabilita per l'assemblea in prima 
convocazione. Il socio pubblico Regione Lombardia nomina 1 (un) sindaco effettivo e 1 (un) supplente 
ai sensi dell'art. 2449 cod. civ. mediante comunicazione del suo Presidente pro tempere recapitata 
alla Società a lmeno 2 (due) giorni prima della data stabilita per l'assemblea in prima convocazione. 
La nomina del terzo Sindaco effettivo spetta al socio pubblico Ministero dell'Economia e delle Finanze 
ai sensi dell'art. 2449 codice civile; la relativa comunicazione è inoltrata alla Società almeno 2 (due) 
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giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione; detto membro assumerà la carica 
di Presidente del Collegio Sindacale. L'Assemblea determina la retribuzione annuale per l'intero 
periodo della durata in carica del Collegio Sindacale. È fatto divieto di corrispondere ai sindaci gettoni 
di presenza. I compiti, le funzioni e i poteri del Collegio Sindacale sono quelli previsti dalle norme sulle 
Società di capitali che non fanno ricorso al mercato del capitale di rischio. I sindaci restano in carica 
per un periodo di 3 (tre) esercizi e la loro carica terminerà alla data di approvazione da parte 
dell'Assemblea dei soci del terzo bilancio successivo alla loro nomina. Qualora nel corso dell'esercizio 
venga a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più sindaci della Società, subentra il membro supplente 
più anziano d'età. Il sindaco subentrante resta in carica fino alla nomina di un nuovo sindaco che 
avverrà a seguito di nomina a cura del Ministero dell'Economia e delle Finanze, della Regione 
Lombardia o del Comune di Milano. I nuovi nominati scadono insieme con quelli in carica. Le riunioni 
del Collegio Sindacale sono tenute almeno ogni 90 (novanta) giorni e possono essere svolte mediante 
mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati; sia loro 
consentito seguire la discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
esaminati; esaminare, ricevere e trasmettere documenti. 

RIUNIONI 

G F M A M G l A S O N D 

o o o 
TOTALE --+r 6 

DURATA MEDIA 2h15m 

NEL 2018 2 GIÀ TENUTE _J 

Le riunioni hanno visto la regolare partecipazione dei diversi sindaci. 

COMPENSI 

Collegio sindacale • ANNO 2017 

! I 
fstr•ma Olo : Sooge!to 1nconcoto lta91ont d•l'ancanco Oggetto dello pt"eS:cmone ! 0Ufatc M"teoneo Compeoruo pr• vu."O" 

I 

I I 
Organo di Controlo "relidenle del Colegio del lindocl 2015/W 7 

Vtrbole Alsembleo del soci 'J'lt'1/2017 Ooa. '"'C..... P"'°"" Orgi:r.o di Controlo lndoco 2016/2017 

Verbale Alserrbleo soci 30/11/2016 Dott. Mono Lucio Redu::i Orgor.o di Conlrolo llndoco Effeltivo 2016/201ì 23 50000 

V•rbole Alset!'bleo Ooa. ssa C""1òa Ctt,,.., Orgor.o di Controlo li>cloco Effettivo fd'dneuo) 2015/201i 3400.00 

'iemole AlserrOleo soci 2"/06 2015 Dolf SlefOl'IO Q.1eppe G<Jssoo Orgor.o di Controlo llndoco Supplenle 2015'2017 

Organo di cor.trolo llndoco Supplenle 2016/201" 

'I cotnpenli sono calcololi in base ai parameli minimi d.rcrt. 29 del DM. 140/2012 
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4.5 Organismo di Vigilanza 

DURATA IN CARICA 

PRESIDENTE: 

COMPONENTI: 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2017 

Avv. Claudio Acampora 

Dott. Ezio Simonelli 

Dott. Domenico Salerno 

Il canale dei flussi informativi da e verso l'OdV è stato alimentato da diverse tipologie di attività 
comunicative. Frequenti contatti tra la Governance della Società e l'ODV hanno garantito un 
aggiornamento reciproco in merito alla nuova mission, all'approvazione del nuovo Modello di 
Organizzazione di Arexpo e alla approvazione di procedure e processi. 

COMPENSI 

Organismo di Vigilanza 

alto conftrlmtnto Soggetto lncoricoto loglont del! incarico Og9etto deUa prutmlono Durata I ne otico Compenso prDvtsto 

'l e<bale CdA 9/fJl/2015 A-1v.CbJdiokQnl>Ol'D QgonodCorbolo 1015/2017 ( 18JOO.OO 

'"'baleCdA9/fJ//lJl5 fio Sm:inell 0.ll'JOO d Con•r.,.o /lentiodel0gar6rro<t f9<Jr.m &15/201) IJJJJOO 

'leib.11eCdA9/(1;/'1Jl5 MennodelOgarosmod /r:;jo<w 2015/2017 ( l!XIJ.00 

4.6 Società di Revisione Legale dei Conti 

REVISORE LEGALE DEI CONTI: KPMG S.p.A. 

DURATA IN CARICA APPROVAZIONE DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 20 l 7 

COMPENSO € 26.000,00 Annui 

L'incarico alla Società di revisione è stato deliberato doli' Assemblea ordinaria del 29 giugno 2015 su 
proposta del collegio sindacale per gli esercizi 2015 - 2017. 

5. ASSEMBLEA DEI SOCI 

L'Assemblea delibera sulle materie riservate alla sua competenza dalla legge. L'Assemblea delibera 
inoltre. in sede ordinaria e ai sensi dell'art. 2364. comma l, n. 5 cod. civ., sull'autorizzazione al Consiglio 
di Amministrazione per (i) gli atti di cessione, ovvero di costituzione o di trasferimento di diritti reali e di 
garanzia delle aree, nonché (ii) l'approvazione della proposta di piano urbanistico attuativo di 
valorizzazione delle aree (Masterplan) da sottoporre agli organi competenti L'assemblea deve essere 
convocata semestralmente. anche in occasione della approvazione del bilancio, affinché il Consiglio 
riferisca ai soci lo stato di avanzamento delle attività della Società. In manca nza di formale 
convocazione, l'Assemblea si reputa regolarmente costituita in forma totalitaria quando è 
rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all'Assemblea la maggioranza dei componenti del 
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Consiglio di Amministrazione e la maggioranza dei componenti del Collegio Sindacale. Tuttavia, in tale 
ipotesi, ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 
sufficientemente informato. 

RIUNIONI 

TOTALE 

DURATA MEDIA 

NEL 2017 1 GIÀ TENUTE 

6. SISTEMA DEI CONTROLLI 

7 

1.50 

Il Sistema dei Controlli Interni di Arexpo S.p.A. è costituito dall'insieme di regole, procedure e strutture 
organizzative. che mirano a conseguire i seguenti obiettivi: 

• a ssicurare che vengano rispettate le strategie aziendali; 

• conseguire l'efficacia e l'efficienza dei processi aziendali; 

• garantire che il personale operi per il perseguimento degli obiettivi istituzionali, senza anteporre 
altri interessi (propri o di terzi) a quelli di Arexpo S.p.A.; 

• assicurare l'affidabilità e l'integrità delle informazioni contabili e gestionali; 

• assicurare la conformità delle operazioni con tutto l'apparato normativo esistente. 

Il sistema di controllo. che coinvolge ogni settore dell'attività svolta da Arexpo, si conforma ai seguenti 
principi: 

• ogni operazione, transazione e azione posta in essere, deve essere veritiera. verificabile, coerente 
e documentata; 

• nessun referente gestisce un intero processo in totale autonomia (c.d. principio di segregazione 
dei compiti); 

• i controlli effettuati, devono essere documentati e tracciati, anche in termini di supeNisione. 

I controlli interni di Arexpo S.p.A. avvengono attraverso i seguenti organi/strutture ciascuno per le 
proprie competenze: 

• il Consiglio di Amministrazione a cui spetta: 

- la definizione del sistema di governo societario e la valutazione sull'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile della Società definito dall'amministratore delegato 
(d'intesa con il presidente con specifico riferimento alle linee di indirizzo relative al controllo 
interno e all'audit); 

- la valutazione del generale andamento della gestione; 
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la definizione delle linee di indirizzo del sistema di controllo interno di cui verifica 
periodicamente l'adeguatezza e l'effettivo funzionamento; 

- la designazione dell'Organismo di Vigilanza e la determinazione del modello 

- attuativo ai sensi del D.lgs. 231/2001 e successive modificazioni; 

• il Presidente del Consiglio di Amministrazione. cui spetta lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) Instaurare flussi informativi con l'Organismo di Vigilanza; 

b) svolgere un compito di supervisione della funzione di internal auditing. 

• il Collegio Sindacale e la Società di revisione contabile, che sono garanti della legittimità, 
regolarità e correttezza dell'azione amministrativa ed esercitano il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile; 

• l'Organismo di Vigilanza che verifica l'osservanza, il funzionamento, l'efficacia, l' implementazione 
e l'aggiornamento del Modello di Organizzazione e Controllo adottato da Arexpo; 

• il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

• i responsabili delle strutture organizzative che esercitano il controllo, in maniera diffusa e 
continuativa, sulle attività effettuate anche con riguardo ai profili di Compliance. 

Arexpo ha istituito l'area Compliance che riportando al Presidente: 

• presidia l'attuazione del D.lgs. 23 l /01 e della normativa in materia di trasparenza anticorruzione e 
privacy 

• presidia le tematiche di Compliance con l'obiettivo di garantire che gli atti, le procedure interne 
e l'organizzazione di Arexpo siano costantemente efficaci ed efficienti oltre che coerenti con 
quanto disposto dal legislatore in materia di anticorruzione. trasparenza. privacy; 

• cura i rapporti con OdV, ANAC e gli organi di controlli interni ed esterni della Società per le 
tematiche di propria competenza. 

7. ALTRE PROCEDUR E DI GOVERNO SOCIETARIO 

ORGANIZZAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20 luglio 2016 ha approvato il modello organizzativo 
della Società - modificato nella seduta del 29 novembre - che prevede una struttura organizzativa 
aziendale disposta su 5 livelli gerarchici: 

l. Amministratore delegato; 

2. Direzione generale; 

3. Direzioni di linea; 

4. Funzioni aziendali; 

5. Area operativa. 

Di norma la responsabilità delle strutture citate viene affidata ai sotto riportati livelli d i inquadramento 
contrattuale: 
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1. Amministratore delegato; 

2. Direttore generale; 

3. Dirigente (direzioni di linea e funzioni aziendali); 

4. Quadro (funzioni aziendali e area operativa). 

Come già esposto, le tre direzioni di linea, unitamente a l Direttore generale partecipano 
settimanalmente ad uno "steering committee" con l'Amministratore delegato per meglio coordinare 
le attività secondo linee strategiche condivise. 

ACCORDO INTEGRATIVO AZIENDALE 

In data 22 maggio u.s. è stato sottoscritto un accordo integrativo aziendale con le 00.SS. di categoria 
che prevede tra l'al tro, vista l'impossibilità di effettuare assunzioni a tempo indeterminato, di 
procedere, ai sensi degli artt. 23 comma 1 e 31 comma 1 del D.lgs. 81/2015 all'aumento dei limiti 
quantitativi sia dei contratti di lavoro in somministrazione a tempo determinato fino ad un massimo di 
18 unità (i contratti in somministrazione già attivati concorreranno al computo di tale limite) sia dei 
contratti di lavoro a tempo determinato fino ad un massimo di 14 unità (nel computo di tale limite 
concorreranno i contratti a tempo determinato in essere). 

Nel 2017 la forza lavoro di Arexpo S.p.A. è così composta: 

Forza Lavoro Anno 2017 

Dirigenti 7 di cui 2 in assegnazione temporano do Regione Lombardia, 
1 in assegnazione temporanea da Arpa, 1 a TI e 3 a TD 

Quadri 18 
di cui 3 in assegnazione temporanea da Regione Lombardia. 
1 da ILSpa, 1 O TI e 4 TD 

Impiegati 24 di cui 5 in assegnazione temporana da Regione Lombardia, 
16 in somministrazione e 3 TD 

Co.co.co 6 

Contratti di ricerca 3 Politecnico di Milano 

Partite IVA 5 

Il costo del personale di Arexpo per il 2017, comprensivo di oneri riflessi, è pari a 5,3 milioni di euro. 

TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE 

112017 è stato l'anno in cui il management ha consolidato il modello organizzativo definendo in modo 
chiaro ruoli e responsabilità; parallelamente ha dato impulso al percorso di definizione delle procedure 
che regolano lo svolgimento delle attività istituzionali al fine di garantire la tracciabilità degli atti, 
l'imparzialità e la trasparenza del processo decisionale interno e al processo di dematerializzazione e 
digitalizzazione dei processi. 

Si è proceduto. infatti, all'approvazione dei seguenti regolamenti/procedure: 

Linee Guida per il trattamento dei dati personali; 

Procedura per il conferimento e l'autorizzazione di incarichi ai dipendenti di Arexpo S.p.A.; 

Regolamento per la gestione delle presenze dei dipendenti; 

Aggiornamento della Procedura per la selezione del personale dipendente; 

Regolamento per la nomina delle commissioni giudicatrici; 
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Regolamento per la gestione del servizio di cassa economale; 

Procedura per la gestione di segnalazioni di illeciti; 

Procedura per l'adempimento degli obblighi di pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013; 

Procedura per la gestione della documentazione di gara; 

Procedura per la gestione delle risorse aziendali; 

Regolamento generale del parco EXPerience; 

Regolamento di accesso al sito Arexpo; 

Regolamento per la formazione e la gestione dell'elenco telematico di operatori economici di 
Arexpo S.p.A .. 

In aggiunta alle procedure di cui sopra si segnala, altresì, l'istituzione, nel corso dell'anno 2017, di un 
Elenco di avvocati del libero foro per il conferimento di incarichi di patrocinio e rappresentanza in 
giudizio per conto di Arexpo S.p.A., in ragione della necessità di dover conferire, ai sensi della legge 9 
febbraio 1982. n. 3 l. incarichi di rappresentanza ad avvocati iscritti all'Albo degli Avvocati, non 
disponendo la medesima a ll ' interno del proprio ufficio legale di avvocati organicamente e 
funzionalmente istituiti come tali. per quanto concerne le cause e gli affari inerenti all'ufficio a cui sono 
addetti. 

Al fine dunque di assicurare trasparenza ed omogeneità di comportamento da parte della società 
nell'affidamento dei predetti incarichi, nonché il rispetto dei principi di derivazione comunitaria di cui 
all'art 4 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (economicità. efficacia. imparzialità. parità di trattamento e 
trasparenza) in quanto richiamato nell'art. 17, comma 1. lett. d), punti 1 ), 2) e 4) del D. Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i .. Arexpo ha ritenuto opportuno costituire uno specifico elenco - aperto, periodicamente 
aggiornabile ed articolato in cinque distinte sezioni (civile, amministra tivo. penale, tributario. del lavoro) 
- cui attingere, di volta in volta e nel rispetto dei principi di competenza. professionalità, imparzialità e 
rotazione. per il conferimento di incarichi professionali richiamati dal predetto art. 17. 

Il processo di definizione delle procedure/regolamenti da parte delle singole strutture di riferimento è 
stato presidiato dal RPCT al fine di individuare, per ogni processo formalizzato, gli eventi di rischio e per 
ciascuno di essi individuare le pertinenti misure di prevenzione. 

Parimenti anche le attività di dematerializzazione e digitalizzazione dei processi coinvolgono il RPCT in 
considerazione del fatto che l'informatizzazione dei processi e la digitalizzazione degli atti costituiscono 
importanti misure di prevenzione dato che consentono lo trocciabilità delle attività degli uffici. 
l'emersione delle responsabilità per ciascuna fase nonché la immodificabilità e l'integrità dei 
documenti mediante, tra l'altro. la loro registrazione nel registro di protocollo informatico e 
l'archiviazione del sistema di gestione informatica dei documenti, la sottoscrizione con firma digitale e 
l'apposizione della validazione temporale da parte del gestore. 

Rientrano in questo percorso l'adozione delle comunicazioni elettroniche, la dematerializzazione delle 
richieste di acquisto, l 'adozione del software per la gestione delle presenze e l 'avvio del percorso che 
porterà nel 2018 ad adottare un software per la gestione amministrativa. la dematerializzazione degli 
atti formali e la conservazione o norma. 

Nel 2017, inoltre, a seguito dell'aggiornamento della mission dello Società e delle modifiche 
intervenute con l'approvazione del Modello di organizzazione del 29 novembre 2016. il Consiglio di 
Amministrazione ha ritenuto opportuno procedere all'aggiornamento del Codice Etico e del Modello 
Ex D.lgs. 231/2001. 
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I principi generali etici sono stati marginalmente modificati, ad eccezione del ripudio della corruzione, 
modificato e integrato per dare atto della compliance di Arexpo agli adempimenti, tra gli a ltri, della 
L. n. 190/12; si dà atto che "Il Codice Etico costituisce elemento essenziale del Piano triennale della 
prevenzione della corruzione di Arexpo e, nell'ambito dello stesso, strumento operativo finalizzato alla 
prevenzione e repressione degli illeciti, anche di tipo corruttivo, all'interno della Società". 

Sono state rafforzare le prescrizioni relative al conflitto di interesse in base alle quali i Destinatari devono 
astenersi da attività, anche occasionali, che possano configurare conflitto con gli interessi della 
Società o che possano interferire sulle capacità decisionali dei singoli, al terando la funzionalità 
aziendali e gli interessi di natura Pubblica eventualmente coinvolti, attenendosi alle cause d i 
astensione previste dall'art. 51 c.p.c .. 

Il Modello ex D.lgs. n. 231 /2001 è stato integrato nella sua introduzione e nella definizione degli obiettivi 
per dare atto della necessità di un suo adeguamento non solo a quanto previsto dal D.lgs. n. 231I2001 
- anche in considerazione delle innovazioni legislative di tempo in tempo intervenute - ma anche alla 
nuova mission e organizzazione aziendale e agli adempimenti disciplinati da altri riferimenti normativi, 
in particolare dalla normativa anticorruzione. 

I reati presupposto di cui al D.lgs. n. 231 /2001 sono stati rivisti e modificati, dando atto delle più recenti 
evoluzioni normative. Nell'Elenco reati allegato al Modello si è dato atto delle recenti modifiche dei 
reati del codice penale d i cui ai D.lgs. nn. 7 /2016 e 8/2016, alla Legge n. 69/2015, al D.lgs. n. 125/2016, 
al D.lgs. n. 38/2017, alla Legge n. 199/2016 e della recentissima Legge Europea 2017 che ha inserito 
l'art. 25 terdecies ("Razzismo e xenofobia") al novero dei reati presupposto. 

È stata sensibilmente rivista la parte speciale del Modello dedicata all'analisi del rischio. In particolare, 
a fronte della nuova mission d i Arexpo, sono state esaminate le nuove attività istituzionali, a nche sulla 
base delle informazioni raccolte attraverso l'intervista ai referenti interni. 

Inoltre, con l'emanazione del D.lgs. n. 97 /2016 le Società controllate sono tenute ad integrare il Modello 
ex D.lgs. 231/2001 con le misure di prevenzione della corruzione. In una logica di coordinamento delle 
misure organizzative e preventive, Arexpo ha integrato il Modello con misure idonee a prevenire a nche 
i fenomeni di corruzione ai sensi della Legge n. 190/2012, così come disposto dalle nuove Linee Guida 
ANAC per le società, adottate con determinazione ANAC n. 1134 del 8 novembre 2017. Pur tuttavia, 
in considerazione della differente ratio che ha ispirato le normative che sottendono al Modello Arexpo 
e al Piano per la prevenzione della corruzione e che ad esse sono correlate forme di gestione e 
responsabilità differenti Arexpo ha, ricondotto tali misure integrative previste dalla normativa 
anticorruzione nel Piano per la prevenzione della corruzione, che pur se documento d istinto dal 
Modello è allo stesso integrato e coordinato con particolare riguardo agli strumenti d i programmazione 
e organizzazione adottati in coerenza con il D.lgs. n. 231 /2001. 

PROTOCOLLO DI LEGALITÀ E ACCORDO PER LA REGOLARITÀ, LA SICUREZZA DEL LAVORO E LA LEGALITÀ 

Il 26 settembre 2017 è stato sottoscritto dalla Prefettura di Milano, Arexpo e Cgil-Cisl-Uil uno specifico 
Protocollo di Legalità in relazione ai lavori previsti per lo sviluppo e la trasformazione dell 'area che ha 
ospitato l'Esposizione Universale Expo Milano 2015. Il Protocollo è stato siglato anche dalle 
organizzazioni sindacali di categoria. Per l'attuazione delle misure previste dal Protocollo, a l fine di 
garantire alla Prefettura e agli altri Enti di controllo il più agevole e immediato accesso ai documenti e 
ai dati delle imprese e delle maestranze, Arexpo si sta dotando di una piattaforma informatica che 
andrà ad affiancare il sistema di controllo degli accesi all'area, già in uso presso la Società. 

Successivamente in data 21 dicembre 2017 è stato firmato, un accordo per la regolarità, la sicurezza 
del lavoro e la legalità, da Arexpo insieme ad Assimpredil Ance e Assolombarda Confindustria Milano 
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Monza e Brianza con CGIL Milano, CISL Milano, UIL Milano e Lombardia, Fenal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil 
per lo sviluppo delle fasi d i affidamento ed esecuzione degli appalti che riguarderanno la 
valorizzazione e riqualificazione del sito di EXPO 2015. 

AREXPO individuerò mediante procedure di affidamento ad evidenza pubblico, soggetti affidatari 
dello svolgimento di lavori di conservazione, rifunzionalizzazione, completamento, smantellamento, 
ripristino e riutilizzo di aree, edifici o manufatti di propria competenza situati a ll'interno ed a l contorno 
dell'ex sito per l'Esposizione Universale di Milano 2015 e per ciascuna commessa si costituirò un 
Comitato per la Sicurezza. Attraverso un Osservatorio Permanente saranno costantemente monitorate 
lo realizzazione e la concreto applicazione degli impegni assunti. 

8. ATTIV ITÀ DI PROCUREMENT 

Nel corso dell'anno 2017 l'Ufficio Contratti e Procurement ha garantito l'acquisizione di beni, servizi e 
lavori sia per la riqualificazione e lo sviluppo dell'ex sito Expo Milano 2015, che per il soddisfacimento 
dei fabbisogni societari. 

In applicazione del codice degli appalti (D.lgs. 50/2016), per soddisfare i fabbisog ni p iù importanti della 
Società volti a l raggiungimento della strategia aziendale ad al raggiungimento della propria missione, 
nel corso dell'anno sono state svolte delle procedure di affidamento ad evidenza pubblica. 

Tra queste la principale è stata la procedura ristretta, ad evidenza pubblica europea, ai sensi dell'art. 
61, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016, in unico lotto ex art. 51 del citato decreto, per l'affidamento della 
ideazione, dello sviluppo e della gestione del progetto di "Rigenerazione Urbana" dell'Area ex Expo 
Milano 2015 a supporto di Arexpo S.p.A. - Importo posto a base di gara per la fase 1) Euro 3.000.000,00 
(IV A esclusa); importo posto a base di gara per la fase 2) Euro 91 .500.000,00 (IV A esclusa). Data di 
aggiudicazione 09 novembre 2017, data stipula Contratto Quadro 5 marzo 2018 e data stipula 
Contratto di Appalto di Servizi 6 marzo 2018. 

Si evidenziano inoltre le procedure svolte per stipulare gli accordi quadro attivati per garantire alla 
Società la flessibilità contrattuale necessaria all'attuale fase del progetto di riqualificazione e sviluppo 
in corso: 

Procedura ristretta con urgenza, ai sensi dell'articolo 61 comma 6 del D.lgs. n. 50/2016, per la 
conclusione di un Accordo Quadro, ai sensi dell'art. 54 comma 3 del citato decreto, con un solo 
operatore economico, per l'esecuzione dei lavori di conservazione, rifunzionalizzazione, 
completamento, disfacimento, ripristino e riutilizzo di aree, edifici o manufatti situati all' interno ed 
al contorno del ex Sito per l'Esposizione Universale di Milano 2015. Importo previsto per l 'Accordo 
Quadro Euro 8.000.000,00 (IV A esclusa). Data di aggiudicazione 24 marzo 2017 e dato stipula 
contratto 28 aprile 2017. 

Procedura ristretta-ai sensi dell'articolo 61 del D.lgs. n. 50/2016-per la conclusione di un Accordo 
Quadro, ai sensi dell'articolo 54. comma 3, del citato decreto, con un solo operatore economico, 
per l'esecuzione dei lavori di demolizione, conservazione, rifunzionalizzazione e completamento 
di infrastrutture e manufatti situati all'interno ed al contorno dell'ex sito per l'Esposizione Universale 
di Milano 2015. Importo previsto per l'Accordo Quadro Euro l 0.000.000,00 (IV A esclusa). Data di 
aggiudicazione 29 gennaio 2018 e data stipula contratto 7 marzo 2018. 

Procedura ristretta - ai sensi dell'articolo 61 del d. lgs. n. 50/2016- per la conclusione di un accordo 
quadro, ai sensi dell'art. 54, comma 3, del citato decreto, con un solo operatore, per l'esecuzione 
dei servizi di global service per la conduzione e manutenzione di infrastrutture, impianti e manufatti 
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temporanei e permanenti nonché dei servizi di facchinaggio all'interno dell'ex sito per 
l'Esposizione Universale di Milano 2015. Importo previsto per l'Accordo Quadro Euro 11 .000.000.00 
(IVA esclusa). comprensivo dell'opzione di rinnovo. Data di aggiudicazione 5 luglio 2017 e data 
stipula contratto 19 ottobre 2017. 

Si sono svolte inoltre diverse procedure negoziate. ai sensi dell'articolo 63, camma 2. lett. c) e lett. b) 
del d.lgs. n. 50/2016, che hanno visto il coinvolgimento del mercato attraverso l'invito di più operatori 
economici per le seguenti categorie merceologiche: 

servizio di noleggio con montaggio, smontaggio ed assistenza degli impianti audio. video luci e 
personale di gestione e conduzione degli stessi per l 'allestimento di Open Air Theatre. Importo 
posto a base di gara Euro 468.000.00 (IV A esclusa). 

servizi di assistenza, accoglienza e gestione dei flussi del pubblico, nonché di controllo delle attività 
di intrattenimento e di spettacolo. da svolgersi mediante hostess e stewards e addetti al pubblico 
spettacolo. in occasione di eventi organizzati nel Parco Experience ubicato nell'ex area Expo 
Milano 2015 per il periodo dal 27 maggio 2017 al 30 novembre 2017. Importo posto a base di gara 
Euro 203.7 52.50 (IV A esclusa). 

servizio di riperimetrazione (mediante riposizionamento di cesoie a pannelli metallici e fornitura 
dei cancelli mancanti) del Parco Experience. ubicato nell'ex Sito Espositivo Expo Milano 2015. 
Importo posto a base di gara Euro 196.193.40 (IV A esclusa). 

servizio di fornitura. posa in opera e conduzione di un impianto di trattamento acque di falda 
contaminate da solventi clorurati presso l'ex Sito Espositivo Expo Milano 2015. Via Belgioioso Milano. 
Importo posto a base di gara Euro 157 .160.88 (IV A esclusa). 

fornitura di licenze Cloud Saas e Paas Oracle e relative sottoscrizioni d'uso. Importo posto a base 
di gara Euro 150.000,00 (IV A esclusa). 

Per l'espletamento delle suddette procedure svolte in modo autonomo si è fatto, ove possibile, ricorso 
a strumenti di acquisto e negoziazione telematici messi a disposizione dalle centrali di committenza 
ARCA, a livello regionale. e CONSIP. a livello nazionale. quali Sintel e MEPA. 

Ove invece erano disponibili delle convenzioni attive stipulate dalle medesime centrali di 
committenza. come previsto dall'art. 37 del D. Lgs. n. 50/2016, si è ricorso all'adesione in seguito alla 
verifica del vantaggio economico da parte della Società. Nello specifico. si è aderito. principalmente. 
alle seguenti convenzioni: 

ARCA per i settori merceologici: carta in risme. postazioni di lavoro, servizi di organizzazione d i 
eventi, di pulizia e disinfezione degli ambienti per un ammontare di circa € 2.4 Mln. (IV A esclusa). 

CONSIP per i settori merceologici: buoni pasto, telefonia mobile, sistemi di telecomunicazione. 
noleggio autoveicoli. buoni carburante per un ammontare di circa € 170.000,00 (IV A esclusa). 

Nel corso dell'anno 2017 l'Ufficio Procurement si è altresì occupato di pubblicare sul profilo del 
committente della società avvisi per la cessione a titolo oneroso di a lcuni beni di proprietà di Arexpo 
(es. membrane del sistema di copertura del Decumano e del Cardo dell'ex Sito Expo Milano 2015, 
materiale ferroso. quota parte del plastico ubicato presso il padiglione Zero, riproducente il Villaggio 
Crespi), che g li hanno permesso di valorizzare il proprio patrimonio ed evitarne il deperimento. 

Con l'obiettivo di regolamentare e sistematizzare le attività dell'Ufficio e delle Direzioni coinvolte nei 
processi di approvvigionamento. per garantire il rispetto della normativa vigente in termini di acquisti 
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pubblici, si è proceduto con la predisposizione delle seguenti procedure alcune delle q uali saranno 
completate nel corso del 2018: 

Procedura per l'adozione dell'elenco telematico degli operatori economici di Arexpo 
avvalendosi della Piattaforma regionale Sintel, approvata a novembre 2017; 

Programmazione degli acquisti di beni e servizi per il biennio 2018, 2019 e dei lavori per il triennio 
2018-2019-2020, approvata a febbraio 2018; 

Procedura Acquisti d i beni, servizi e lavori e conseguente esecuzione contrattua le, predisposizione 
attualmente in corso. 

9. VA LU TAZION E DEL RI SCHIO DI C RI SI AZIANDALE 

Arexpo è esposta ai rischi specifici delle Società operanti nel settore immobiliare. E' doveroso ricordare 
che l'operazione di valorizzazione immobiliare che rappresenta l'occasione per la realizzazione della 
redditività della Società è anche connessa e conseguente alla definizione del Masterplan di sviluppo 
dell'area e a lla successiva definizione degli strumenti urbanistici attuativi, la cui approvazione è di 
competenza dei Soci Comune di Milano e Comune di Rho, oltre che del Socio Cit tà Metropolitana di 
Milano, del socio regione Lombardia e del Socio MEF. Qualora il Piano Integrato d i Intervento (P.1. 1.), 
che Arexpo sottoporrà alle Amministrazioni comunali, non fosse attuativo ma in variante alla disciplina 
urbanistica vigente si riaprirebbe un iter con le stesse amministrazioni che presenta molti elementi di 
incertezza. A tal fine Arexpo ha avviato l'iter di approvazione in attuazione e coerenza con la d isciplina 
urbanistica vigente, in modo da facilitare l'iter di approvazione del P.1.1. da parte delle Amministrazioni 
Comunali, anche alla luce delle indicazioni raccolte dal Collegio d i Vigilanza dell 'Accordo di 
Programma vigente. 

In questo scenario infatti. come previsto dagli artt. 2 e 14 della Lr. 12/2005 il P.1.1. viene approvato dalle 
giunte comunali di Milano e Rho. 

Inoltre per il conseguimento delle finalità istituzionali la Società non può prescindere da una costante 
informativa del Consiglio di Amministrazione agli Azionisti al fine di consentire un efficace monitoraggio 
dell'equilibrio economico e finanziario della stessa. 

A tal fine si sottolinea che il Consiglio di Amministrazione attraverso le relazioni, dell 'Amministratore 
delegato, sulla situazione economico finanziaria prospettica della società 3 ha tenuto costantemente 
informati i Soci in particolare sui mezzi finanziari poiché. vista dunque l'impossibilità d i giungere al closing 
entro la data prevista del 31 dicembre 2017, Arexpo ha immediatamente provveduto a richiedere una 
ulteriore proroga sulla dilazione concessa da Expo 2015 S.p.A. e del socio Fondazione Fiera Milano, con 
nuova scadenza al 31 marzo 2018. FFM ha concesso la proroga dell'intero debito (ferma la vigenza della 
linea di firma}, mentre Expo 2015 S.p.A. in liquidazione l'ha concessa con la condizione, soddisfatta da 
Arexpo, che fosse versato un acconto sul debito complessivo pari a 20 milioni di euro. Arexpo, dunque, in 
attesa di sottoscrivere il Bridge ha provveduto nel febbraio del 2018 a corrispondere un ulteriore acconto d i 
20 milioni, stipulando un contratto di finanziamento di breve periodo con banca Intesa di pari importo, 
garantito da cessione di credito derivante ad Arexpo dalla vendita della porzione d i area all'Istituto Galeazzi, 
prevista entro fine maggio 2018. 

3 Assemblee 9 maggio 2017 e 27 novembre 2017 
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In considerazione della nuova tempistica legata alla sottoscrizione del Prestito Bridge, Arexpo in gennaio 
2018 ha provveduto ad invitare direttamente i principali Istituti finanziari del Paese (banca MPS. BNL 
Unicredit, Credite Agricole, Bper - oltre le banche del Pool) a manifestare il proprio interesse a presentare 
un 'offerta economica avente ad oggetto l'assunzione di prestito finanziario per un valore totale pari ad Euro 
210.000.000,00. avente durata pari a 2 anni. nel pieno rispetto dei principi generali di economicità. efficacia. 
imparzialità. parità di trattamento. trasparenza. proporzionalità e pubblicità, elencati dall'art. 4 del D.lgs. n. 
50/2016. 

Gli Istituti che hanno manifestato interesse a seguito della procedura sono 4. ovvero Intesa Sanpalo, Banca 
Popolare di Sondrio, Banca Popolare di Milano e Monte dei Paschi di Siena. 

In data 5 marzo 2018 Arexpo, delineate le certezze sull'aggiudicazione della gara di ideazione del 
Masterplan e concessione del diritto di superficie, necessarie agli Istituti finanziatori per la determinazione 
di un qualunque prezzo di offerta, ha inviato la lettera di invito ai soggetti che avevano manifestato 
interesse a presentare offerta economica avente ad oggetto l'assunzione di un prestito finanziario per un 
valore totale pari a 210 milioni di euro, con durata pari a 24 mesi. La data di ricezione delle offerte, 
originariamente prevista entro il 16 marzo 2018 e stata prorogata su richiesta dei partecipanti al 26 marzo 
2018. 

In data 26 marzo 2018, il costituendo raggruppamento temporaneo di imprese costituito da: 

• Intesa Sanpaolo S.p.A. 

• MPS Capitai servises banca per le imprese S.p.A. 

• Banco BPM S.p.A. 

• Banca Popolare di Sondrio Soc. Coop. P.A. 

• Banca IMI S.p.A. 

Nell'offerta l'RTI si è inoltre impegnata, al verificarsi del miglioramento creditizio di Arexpo S.p.A. (credit 
scoring) , dovuto a titolo esemplificativo alla firma del contratto di concessione sulle aree per novantanove 
anni e/o alla firma del programma integrato di intervento, a rinegoziare il tasso nominale annuo. 

Inoltre la Società sta elaborando un plano Industriale che si fonda su due pilastri principali: le funzioni 
pubbliche e lo sviluppo privato. 

La realizzazione delle funzioni pubbliche ha una duplice compito. Da un lato può rappresentare un ricavo 
importante per l'abbattimento del debito (la vendita del Terreno al Galeazzi e la vendita/locazione dei 
manufatti rifunzionalizzati ad HT). Dall'altro lato rappresenta l'ancora fondamentale per massimizzare il 
valore della rigenerazione urbana; valore che non è solo economico. ma soprat tutto sociale. Da questo 
punto di vista la priorità di Arexpo è quella di confermare la certezza dei tempi. soprattutto autorizzativi. 
Da questa certezza nasce un vero e proprio nuovo mercato capace di rigenerare un nuovo centro 
urbano fulcro di sviluppo sociale. urbanistico, industriale e di innovazione capace di andare oltre il 
proprio perimetro. 

La realizzazione dello sviluppo di un mix di funzioni che potranno essere attuate direttamente in tutto o 
in parte dal concessionario del diritto di superficie. Nel caso fossero attuate interamente dal 
concessionario, il canone offerto dovrà essere adeguato ai mq concessi. garantendo una anticipazione 
di una parte del canone nei primi 7 anni di concessione. Nel caso fossero concessi solo 250.000 mq della 
base di gara, verrà attuato da Arexpo un piano di dismissione di alcune aree con i d iritti edificatori, tali 
da consentire l'abbattimento del debito pregresso. 

In entrambi gli scenari è previsto che chi realizza i diritti edificatori dovrà rimborsare ad Arexpo i costi 
sostenuti per le infrastrutturazioni e le urbanizzazioni per un importo corrispondente agli oneri dovuti alle 
amministrazioni calcolati dai rispettivi tariffari. 
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Arexpo dunque procederà allo scomputo delle opere nei confronti delle Amministrazioni stesse e potrà 
(abbattuto in modo significativo il debito) contare su un canone di diritto di superficie per 99 anni oltre 
che ai ricavi di property e gestione del sito che Arexpo continuerà a svolgere nelle modalità da convenire 
con il concessionario. 

11. RESPONSABILITÀ SOCIALE D'IMPRESA 

La società non si è dotata di un programma di responsabilità sociale anche in considerazione del rilievo 
economico della propria attività e delle dimensioni organizzative. 

In ogni caso. la presenza all'interno dell'area della Cascina sede della Fondazione Triulza. rafforza la 
vocazione di luogo attivo e vitale. già nella fase transitoria (disciplinato doli' Atto Integrativo ali' AdP Expo), 
connotandolo come un hub di scambio, collaborazione e partnership nel costruire e promuovere la 
formazione e la comunica zione culturale e scientifica, rivolta anche a d altri soggetti e alla cittadinanza. 

Entro l'estate 2018 sarà rifunzionalizzata la parte restante della Cascina per creare nuovi spazi espositivi, di 
divulgazione e formazione affidati a lla gestione di Fondazione Triulza. 

Arexpo S.p.A. conferma la disponibilità e l'interesse affinché tali spazi, possano essere messi a disposizione 
dell'Università Statale, anche in maniera condivisa con altri soggetti. al fine di poter collocare laboratori 
didattici aperti a realtà e attività diverse di orientamento degli studenti delle scuole medie e superiori (per 
es.il CUSMIBIO) e più in generale come spazi da dedicare all'attività di divulgazione scientifica. 

Fondazione Triulza è una Fondazione di partecipazione aperta nata nel 2013. Oggi conta tra fondatori diretti 
e di secondo livello 67 organizzazioni del terzo settore e dell'economia civile. 

La responsabilità sociale d'impresa di Arexpo S.p.A. è strettamente correlata e sinergica con l'attività della 
Fondazione Triulza. 

Milano. 03 maggio 2017 

Il Presidente Prof. Giovanni r 
Avv. Giuseppe#: L'Amministratore delegato 
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